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violata con scandalo della nostra e delle altre Colonie. Imperocché i primi a protes tare contro quella incivile prepotènza non furono sol tanto i cattolici, ma anche gli israeliti, i quali alla loro religione sono più osse-quenti che non siamo noi. 
Una voce. E i mussulmani? S A L T I N I . Anche i mussulmani. (Siride). P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole San-tini. S A N T I N I . Ora io non posso che dichia-ra rmi sodisfattissimo della risposta dell'o-norevole ministro degli affari esteri, inquan-tochè la r isposta sia quella di chi ha e sente ed esercita la responsabil i tà delle cose estere nostre ed in quanto rappresent i l 'esponente del sentire nostro, che è quello del r ispet to alla l iber tà del pensiero, alla l ibertà della coscienza, che voi di quella par te (Accenna a' sinistra) volete in tera monopolizzare a vostro vantaggio, e ne porgete esempio ogni giorno specie qui in E o m a . 
Io mi dichiaro sodisfatto, ripeto, della 

r isposta dell 'onorevole ministro degli esteri 
e mi auguro che t u t t i gì' i taliani, special-
mente quelli che vivono in suolo straniero, 
non si dividano, ma si uniscano nel far ri-
spe t ta re il nome nostro oltre i confini della 
pat r ia . E creda, onorevole Vicini, queste 
discordie intest ine di minoranze (perchè, 
come ha det to il ministro degli affari esteri, 
alla dimostrazione di p ro tes ta di t ren ta-
mila i taliani, quant i costi tuiscono la Colo-
nia nostra Alessandrina, par teciparono solo 
trecento) to rnano a disdoro morale nostro 
ed a danno materiale. E d a me piace cor-
dialmente augurarmi che t u t t i noi, quando 
si t r a t t a di difendere i dir i t t i ed il decoro 
dei nostri all' estero animi, infiammi, so-
spinga, alieno da ogni passione di part i-
gianeria politica, il sent imento di rendere 
più for te e r i spe t ta to il sacro nome della 
ido la t ra ta pa t r i a nostra. (Bene !). 

P R E S I D E N T E . C o s ì sono esaurite queste 
interrogazioni. Le altre, delle quali è s t a ta 
da ta le t tura , saranno inscri t te nell' ordine 
del giorno ai termini del regolamento. E 
così pure le interpellanze, quando il Go-
verno non dichiari di non accettarle. 

Interpellanze e interrogiszioni relative al processo Nasi. 
G I O L I T T I , prendente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. F r a le interpellanze e le 
interrogazioni presentate oggi ve ne sono 
parecchie, le quali d i re t t amente o indiret-
t a m e n t e si riferiscono ad un processo che 
ver te davan t i all 'Alta Corte di giustizia. Io 
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prego la Camera di deliberare che queste 
interpellanze ed interrogazioni non sieno 
svolte, finché non sia t e rmina to quel giu-
dizio. 

M I R A B E L L I . Domano di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I R A B E L L I . La Camera ha u d i t o l e 

forse non ha udi to , la mia interpellanza, 
con la quale si esprime il desiderio di sa-
pere come il presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, ed il guardasigilli, contro 
gli eccessi di potere, in tendano salvaguar-
dare le prerogative par lamentar i , contem-
plate dagli articoli 45 e 47 dello S ta tu to . 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
proposto di differire la discussione di que-
sta interpellanza a dopo il processo che si 
sta svolgendo dinanzi all 'Alta Corte di Giu-
stizia. 

Io prego l 'onorevole presidente del Con-
siglio di considerare che la mia interpel-
lanza non ha niente che vedere con lo svol-
gimento di quel processo. 

Noi abbiamo un fa t to : ed il f a t t o è che 
un depu ta to è in arresto. Io non so che nome 
egli abbia : nè mi curo di indagare se sia un 
r ibaldo o un d i f famato . Non sono s ta to f r a 
gli amici del depu ta to e ministro Nasi, mai: 
anzi, p r ima del carissimo coìlega Bissolati, 
sono s ta to il primo qui a flagellare i suoi 
smaccat i favori t ismi p e r l a ca t tedra di gine. 
oologia conferi ta al professor Miranda. 

Non posso, dunque, esser sospet ta to di 
tenerezze nasiane. 

Ma la mia interpellanza risponde ad un 
grande principio di indipendenza legislativa 
e di l ibertà popolare, e rispecchia una delle 
questioni più al te che si siano f a t t e nella 
Camera nostra e ne' Par lament i d 'Eu ropa 
intorno alle prerogative, sca turent i da spe-
ciali disposizioni s t a tu ta r i e . 

E perciò mi rivolgo anche al presidente 
della Camera, di cui mi piace r a m m e n t a r e 
u n a bella pagina scr i t ta da lui negli annal i 
par lamentar i del 1890 : prego il presidente 
del Consiglio e la Camera , ove vedo con 
gran piacere su quel banco l 'onorando col-
lega nostro Biancheri il quale ha il titolo 
di onore di aver apposto la sua firma alla 
celebre relazione Cadorna del 1855, che ri-
vendicò i dir i t t i de l l ' au tor i tà par lamentare 
contro altri eccessi di po te re : prego, dico, 
la Camera ed il presidente del Consiglio di 
consentire che la mia interpel lanza sia svolta 
in un giorno speciale, pr ima del tu rno nor-
male, in forza dell 'articolo 121 del regola-
mento . 

TJna voce al centro. Saba to , 


